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IL DOPPIO STATO  
CARLO GALLI  

 

Gli italiani hanno scoperto di esser stati governati per anni da un esecutivo 
Berlusconi-Bisignani. Ci eravamo abituati a criticare con estrema durezza il potere 
pseudo-carismatico, mediatico, affabulatorio del premier. 

A criticare la sua prassi extra-istituzionale di rappresentare i cittadini – trasformati in 
popolo adorante che si identifica in una icona, in un corpo mistico virtuale –, il suo 
indirizzarsi contro gli avversari come contro dei ‘nemici´, il suo saper produrre 
prevalentemente immagini (sogni o incubi) a uso e consumo degli italiani, e il suo 
interessarsi solo a sé e ai suoi amici per quanto riguarda gli interessi concreti da 
salvaguardare. A opporci alla sua pretesa di essere sopra la legge, oltre la Costituzione, ai 
limiti della democrazia (e estraneo alla democrazia liberale parlamentare e alle sue 
garanzie). 
Sembrava, tutto sommato, di avere a che fare con un potere eccezionale, con un 
concentrato di potenza difficilmente riconducibile alla misura costituzionale, con 
un´enormità e con un´anomalia che sovrasta (o cerca di farlo) l´ordinamento. Ora, si 
scopre che tutto ciò è certamente ancora vero, ma che c´è dell´altro: che questo potere – 
come le scatole cinesi – è a sua volta una maschera, che cela in sé un vuoto; e non solo 
perché è vuoto di ogni istanza pubblica ed è pieno di una sola istanza privata – quella di 
Berlusconi – ma perché è abitato da altri, da occulti manovratori, da tessitori di trame 
economiche, politiche, mediatiche, giudiziarie, dai soliti noti che costruiscono ignote reti di 
potere, più efficaci del potere ufficiale, dalle quali questo viene distorto, piegato, corrotto. 
Non soltanto, insomma, abbiamo a che fare col potere gigantesco e iper-visibile del 
premier, ma anche con il potere oscuro della P4 (e chissà di quante altre P, ancora, ci 
toccherà apprendere l´esistenza); non solo con un potere che sta (o pretende di stare) 
sopra la Costituzione, ma con uno, ramificato e pervasivo, che sta dietro e sotto le 
istituzioni, non visibile ma coperto. 
Nel 1941 un esule tedesco, Ernst Fraenkel, scrisse in America un libro intitolato Il doppio 
Stato, in cui spiegava il funzionamento del potere nazista: secondo lui, allo "Stato 
normativo", lo Stato delle istituzioni legali, la Germania di Hitler affiancava un secondo 
Stato, lo "Stato discrezionale", che funzionava con l´arbitrio e la violenza, al di là di ogni 
norma e di ogni garanzia. La differenza rispetto alla nostra situazione – al di là, 
naturalmente, del fatto che nel nostro Paese non vi è nulla di neppure lontanamente 
paragonabile al delirio di violenza criminale che caratterizzò il regime nazista – è che oggi, 
in Italia, i sistemi di potere politico, compresenti, non sono due, ma tre: quello legale-
costituzionale, quello carismatico-populistico, e quello occulto delle trame oscure e delle 
cricche d´affari. Il primo, l´unico che una democrazia liberale può e deve conoscere, 
ovvero l´unico legittimo, è sotto stress, logorato e minacciato; il secondo, che al primo ha 
voluto sovrapporsi, ha funzionato per almeno dieci anni come portatore di una legittimità 
alternativa alla costituzione – formalmente intatta, nonostante i numerosi progetti di 
manomissione, ma bypassata da un´altra immagine della politica, dallo splendore del 
carisma populistico –; e infine, ormai logorato anche questo secondo sistema di potere, 
emerge ora il terzo, un potere indiretto e manipolatorio che ha scavato, come un esercito 
di termiti o di tarli, all´interno delle strutture pubbliche, penetrandole, corrodendole, 
piegandole a fini di parte. 



Questo terzo potere è l´antitesi del primo, come l´illegalità lo è della legalità, l´opacità della 
trasparenza; ma è anche la verità del secondo, la logica conseguenza dello svuotamento 
idolatrico della democrazia che questo ha operato. L´idolo luccicante con cui troppi italiani 
hanno voluto sostituire la prosa e la serietà dell´impegno civile, e anche la semplice 
legalità, è stato l´incubatrice – li ha allevati in sé, e li ha coperti – dei robusti, tenaci e 
voraci animaletti, che all´insaputa dei cittadini hanno scavato cunicoli e gallerie nelle 
istituzioni, e hanno così minato l´essenza della vita democratica. L´idolo che oggi si rivela 
pullulante di vite parassitarie, infatti, ha privato gli italiani del diritto di essere liberi cittadini, 
in grado di decifrare razionalmente la vita pubblica, e ne ha fatto degli ignari spettatori di 
innumerevoli arcana imperii, orditi da pochi, che li hanno avvolti nelle trame insidiose dei 
poteri distorti. A ulteriore e tardiva dimostrazione che è soprattutto l´assenza di potere 
autenticamente democratico a generare mostri e mostriciattoli. 


